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Abaco Morfotipi delle Urbanizzazioni Contemporanee 

Breve nota metodologica e di contestualizzazione

Le  urbanizzazioni  contemporanee  del  comune  di
Castiglion  Fibocchi  sono composte  da  varie  tipologie  di
tessuto: T.R.2, T.R.4, T.R.5, T.R.6, T.R.8, T.P.S.1 e T.P.S.2. 

La mappatura dei morfotipi e la loro declinazione a livello
locale  sono  frutto  di  una  analisi  dell’edificato
(periodizzazione,  qualità  architettonica),  dei  lotti  e  della
trama  degli  isolati.  Inoltre,  si  interpreta  la  relazione
morfologica  tra  parti  costruite  e  spazi  ‘vuoti’  (strade,
piazze, aree verdi, spazi di relazione e spazi pubblici).

I tessuti contemporanei si attestano principalmente su due
direttrici di sviluppo: la strada Setteponti, su cui si trovano
espansioni  lineari  a  vari  gradi  di  relazione  rispetto
all’elemento generatore; la morfologia del terreno che ha
orientato  l’espansione  a  nord  dei  tessuti  storici  con  un
pattern  a  corona  attorno  al  nucleo  antico  di  Castiglion
Fibocchi. 

Questi  tessuti  sono  caratterizzati  da  modelli  di
accrescimento  che  non  sempre  si  sono  distinti  per
organicità  e  ordine.  Il  quartiere  di  Sant’Agata  risulta  un
nucleo  a  sé  stante  sia  per  l’omogeneità  del  morfotipo
(T.R.5), sia per l’assenza di servizi e spazi di socialità al
suo interno. 

I morfotipi della III Invariante si sviluppano all’interno del
territorio  urbanizzato  così  come  definito  nel  Piano
Strutturale. 

Anche qualora non siano identificate sottoarticolazioni dei
morfotipi  indicati  nell’Abaco  dei  Morfotipi  della  Regione
Toscana,  si  fornisce  una  descrizione  locale  che  intende
essere  una  declinazione  specifica  del  tipo  generico
indicato a livello regionale. 

La tabella presenta quindi: 

- il  nome  dell’intera  ‘famiglia’  del  morfotipo
dell’urbanizzazione contemporanea, come da abaco
PIT PPR; 

- la  sottocategoria  o  le  sottocategorie  in  base  alla
interpretazione delle condizioni locali; 

- un  esempio  del  tipo  di  tessuto  estratto  sia  dalla
cartografia  della  III  invariante,  sia  da  immagine
satellitare. 

- un set  di  valori/opportunità,  criticità  per  ciascuna
sottocategoria,  seguendo  la  struttura  proposta
dall’abaco regionale (affacci e relazioni con la città
storica ed il territorio aperto; spazi aperti interclusi
e aree dismesse e/o degradate;  spazio pubblico e
servizi; qualità urbana e dell’architettura); 

- un  set  di  obiettivi  proposti  per  come  individuati
nell’Abaco dei morfotipi della Regione Toscana, ed
eventuali ulteriori obiettivi contestualizzati;

- direttive  per  i  Piani  Operativi  che  riflettono  le
caratteristiche  delle  sottocategorie  e  interpretano
valori e criticità in senso strategico.












